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Occupazione del Kuwait 
e accelerata unificazione 
'•••••£•' delle due Germanie Due i per l'edifìcio 
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• • L'unificazione tedesca e la crisi del Gol­
fo hanno dato uno scrollone all'edificio anco­
ra assai incompleto della Comunità europea. 
C'è da chiedersi ora se esso sarà in grado di 
leggere ed anzi di accelerare i tempi della co­
struzione dell'Unione economica e moneta­
ria e dell'Unione politica, oppure se andrà in 
pezzi o se. più verosimilmente, resterà un edi­
ficio incompleto. Ci sono le premesse per en­
trambi gli sbocchi. 

Da un lato la riunilicazione tedesca, al di là 
delle parole, è stata compiuta con modi e in 
tempi decisr esclusivamente «lai governo 
Kobl-come un aliare intemo e con una ispi­
razione non; tanto nascosta di aulosuf Mcien-
za. di tendenziale isolazionismo amplificato 
'dalla rardivaacoperta della vasutà del mezzi 
necessari per portare laexKdt-a regime». 

D'alno canto; se la Germania non sceglie. 
drisoiararo di rimettere in discussìonei tempi. 
ed i modi della Uem e delta Unione: politica 
jna accetta di collocare lasua tonta economi­
ca e politica nell'ambito dell'Europa, allora 
persino i problemi economici conseguenti al-
I unificazione, (aumento, dell'inflazione, an-

- che negli altri Paesi e maggiori oneri per, il bi­
lancio ,Cee) possqno essere riassorbiti dalla 

uposiiiya riduzione dell'enorme attivo della bi­
lancia commerciale, della Rft che sarebbe 
conseguente agli investimenti per la Rdt. Il 
problema principale e di scelta e di prospetti­
va poetica. •...•-. .,•>.• 

-Per contribuire al superamento di ogni divi­
sione tn blocchi l'Europa deve procedere ver­
so una «casa comune» estesa all'Est e non 
chiudersi in se stessa. In questa prospettiva le 
forze della sinistra, prima di tulio il Pei e poi 
anebe laSpd ed altri partili socialisti e,sociàl-, 
dcr»ocra)i<:i,4oi)o giunti lagosamente ad al-, 
CUPB.eonc|u.(oni; ,. ,.VK1, ^ . ; ...;.," , 
o^;Che civuole una-unità-economica e, poli- ' 
Ufftdell'EHropo lecui istituzioni devono ave-' 

rw«mpoierejovTanazjonaléral(orzalotn poli­
ta* »l>»>ty sicurezza, politica energetica co-

,-n)urie.pcJuica,aoci4M»amhiente; . \ " 
•\-- :-cli^«}'C'inMn#unjtàleuropea la Germa­

nia unificata non sarà dominante, ed egemo-
' *~*>. •>'•: 1.1.7'fir-' :••:'• <-,... • «,- •;•', '.;-:,;.^-,i 
• ( i . n l . f f il» ,,.,111 i , |, .ni . , ii i l , n i 

- che solo cosi sarà possibile per l'Europa, 
' occupare il ruolo di uno dei grandi poli della', 

politica mondiale come è necessario dopo la 
fine dei blocchi, purché fin d'ora si operi per 
rafforzare l'unione dei 12 Paesi della Cee, a 
cominciare ad associare e poi progressiva­
mente integrare i Paesi dell'Est. Dunque una • 
Cee più unita e più rappresentativa che inte­
gri in se le funzioni di coordinamento militare 
oggi attribuito all'Onu. che abbia un proprio 

. seggio all'Onu, che operi congiuntamente a 
, nuove strutture come la Conferenza di Helsin-. 

ki, istituzionalizzata e trasformata in uno slru- , 
mento permanente di cooperazione tra Euro- ' 

', pa, Urss ed Usa; un'Europa che sia il princi­
pale sostegno di un'effettiva'trasformazione ' 
dell'Onu in un organo di governo mondiale 
nell'epoca dell'interdipendenza. ':,... 

Siamo lontani da tutto questa ma, per, 
quante tappe e passaggi intermedi sia neces-

: sarto con realismo compiere, è necessario 
' che ogni lappa e ogni passaggio siano orien- • 
- tati su una prospettiva definita. La crisi nel 
' Golfo ha mostrato una'certa volontà di coor­
dinamento operativo dei poteri europei, di 
cui menano vanto i governanti, ma norie in­
fondato affermare che gli atti politici più rile­
vanti sono stati compiuti dagli. Stati Uniti e 

' dall'Urss e che l'Europa è mancata di una 
propria autonoma iniziativa politica. Non po­
teva essere diversamente, dato il carattere in-

• compiuto ed essenzialmente intergovernati­
vo delle istituzioni e dei poteri comuni. l 

- 1 modi in cui si è realizzata l'unità tedesca 
ed il concreto svolgimento della crisi del Gol­
fo dimostrano che l'Europa è in! ritardo rispet-

. to ad un ruolo maggiore che le viene richiesto 
dai latti. • • -.(„•. 

--, Più il tempo passa e più dilliclle diventata" 
. costruzione europea perchè ad-ognl doman­

da, che venga dall'Est o dal Sud del móndo, 
, l'Europa non sa o non può rispondere senza 
• una battuta di arresto. ,. 

Le forze della sinistra non possono non 
.', sentire con maggiore urgenza la.necessità.di, 
' avere un programma di azione comune 4U 
' cui battersi in modocoordinatoecteflicace. -

La marcia di Kohl impone nuovi ritmi ..X 

MAINO TELÒ" 

• 1 II cancelliere Kohl ha sot­
toposto gli altri 11 Paesi della 
.Cee, tra il novembre '89 e oggi,. 
ad una terapia d'urto: quando ! 

la Comunità, .faticosamente, si •• 
metteva a fare i conti politici e -
finanziari di un primo passo 
compiuto dalla Rdt verso l'uni- , 
tà tedesca, già «il gigante di 
Magonza» ne aveva annuncia­
to unilateralmente un secondo 
e cosi via, con una rincorsa ta­
lora tésa e.drammatica, che 

questa prova soltanto con. 
un'accelerazione ' della sua 
unità politica e della sua coe­
sione interna. ••'• r; -. ' \, 
. Che la posta sia alla e: niente 
affatto scontato l'esito della 
partita è pienamente confer­
mato dall'evoluzione della po­
litica tedesca, in cui il tema 
dell'unità nazionale e del suo 
rapporto con la costruzione 
europea è divenuto una discri­
minante netta, che separa go-

solo 1 BuoriCufflci di.Censcher vventoeopwMizione,ma «n. 
da una parte edU.Delors dal- « h e "«varie tora«*!lto.J5?a'f-

zmne di governo. Non e è dub­
bio che la Spd di Lafontaine ha 
pagato elettoralmente e .nei 
sondaggi per il- suo marcato 
europeismo, fattore di discre­
dito nel.cllma di euforia nazio-. 
naie che prevale, soprattutto 
all'Est, dal novembre scorso.. 
. Certo, la polemica della Spd 

contro modi, tempi e caratteri 
dell'unificazione non si è spin­
ta sino al voto parlamentare 
contro i Trattati. Ma l'analisi di 
Lafontaine e Brandt,, recente­
mente riaffermata al congresso 
di riunificazione delle 'Spd del­
le due Germanie, secondo cui 
il 1989 è un fenomeno essen­
zialmente europeo, di cui l'u­
nità tedesca rappresenta e de­
ve rappresentare un capitolo, 
certo importante, ma subordi­
nalo, implica una lotta senza 
tregua contro le arroganze na­
zionali o i sentimenti di ritrova­
ta autosufficienza. None però 
oggi una battaglia molto popo­
lare quella contro il nazionali-
amo: non a caso Lafontaine, si 
e ritrovato di fronte al muro di 
critiche cui è avvezzo-quando 
ha. affermato che il nuovo Sta­
to tedesco sovrano «e Un Provi-
sorlum», cioè una tappa Inter­
media verso Una nuova rinun­
cia alla sovranità nazionale, 
questa volta volontaria, a favo-

l'altra hanno impedito di lare 
precipitare In una crisi aperta 
dellacostruzionecomunitaria. ; 
' La dichiarazione finale del ! 
vertice a dodici di aprile a Du­
blino si'mostrava formalmente 
ottimista, ma sostanzialmente 
incalzante verso la Germania ! 
invitala a •pienamente infor- • 
mare» e «pienamente coinvol- ' 
gere» la Commissione e i pari- ' 
ners per ogni nuova misura 
adottata. Sia chiaro, la persua-
sione che l'integrazione tede-, 
sca non sia necessariamente. 
in conflitto con l'unità europea ' 
ha alcune solide fondamenta: 
non è infatti necessaria una re­
visione del Trattato di Roma, : 
che già prevedeva Un'evenlua- : 
lità del genere: la Germania ha 
inoltre bisogno della. Cee. che ' 
essa ha contribuito in 40 anni a ! 
costruire e di cui costituisce, 
con il 25-28» del Pil. il cuore 
economico.' H succèsso della ; 
Cee, nel mondo e nell'Est dei- ' 
l'Europa.'rappresenta Infine 
una formidàbile jaranzla di te­
nuta, uria sollecitazióne a tro­
vare una composizione, degli, 

' interessi-.Ma .-non c e dubbio 
che la sfida è di una difficoltà 
senza precedente sia sulpiano ; 
politico sto'economlcenccia-, 
le, e chela Cee'saprà superare 

re di istituzioni europee, sia 
Cee sia Implicite nella Grande 
Europa che oggi si prospetta. -

» , C'è dunque un conflitto tra 
europeismo e>unka nazionale? 
Non In.termini aisolUlL- i franr 

. cesi è gli Inglesi sono oggi an­
cora più nazionalisti deitede-
schi! Ma è certo che -la marcia 
solitaria» e arrogante di Kohl 
ha già ora creato problemi di 
non facile soluzione. L'unità 

' monetaria della Germania ri­
schia di costare cara e la sua 
frettolosltà (I può tradurre in 
uno slittamento dell'unità mo­
netaria del'DocHci. Un'>Europa 
a due velocità», con conse­
guente declassamento dei 
Paesi ad alta inflazione e deli-
Clt pubblico*, viene ormai espli­
citamente invocata da esperti 
tedeschi, ct\e chiedono un in­
nalzamento del tassi d'Interes­
se e misure deflazionistiche, 
sollecitati proprio dagli «impe­
rativi, legati alla difesa del 
marco dalle pressioni inflazio­
nistiche legate all'unità. La 
questione se l'unificazione 
debba essere, finanziata con 
l'innalzamento dei tassi di In­
teresse, oppure Con un'equa 

. politica fiscale, redistributlva 
degli oneri, è al centro dello 
scontro parlamentare al Bun­
destag. Ed è noto che varie per­
sonalità democristiane, come 
ad esempio K. Biedenkopf, 

. concordano con la valutazio­
ne della Spd, quanto ai rischi 
interni e intemazionali dell'at­
tuate scelta deflazionistica. Il 
progetto•' '92 ne riceverebbe 
uno scossone che rischia di 
manifestarsi'già entrò la Une 
dell'anno:' '""•' •'' 

Ma la Spd non può seria­
mente predicare contro il na­
zionalismo e per l'Europa, se 
ai cittadini delt'ex-Rdtnorr vie-
i ne offerta una rappresentanza 
nelle istituzioni' comunitarie. 
La questione è delicatissima e 

La gioia di.due giovani tedeschi per l'unHlcazione Rtt-Rdt 

concerne flprinclpio dell'equi­
librio trai quattro grandi della 
Cee. Ma, corrispondendo la 
popolazione della Rdt. più o 
meno a Belgio più Danimarca, 
ci si chiede come una Comuni­
tà europea che ne ignora an­
che minime esigenze di rap­
presentanza, perlomeno nel 
Parlamento europeo, possa 
sollecitare entusiasmi tra citta­
dini di un Paese di nuova de­
mocrazia che tra l'altro si avvia 
proprio oggi a riscoprire i van­
taggi di una piena appartenen­
za nazionale, dopo decenni di 
«sovranità limitata». 
. , Compiuto il passo dell'unità 
nazionale,,, tutto dipenderà 
dunque, da, come le alternative 
politiche tra governo e opposi­
zione 'sapranno trovare radici 
nelle convulse contraddizioni 

sociali della nuova Germania. 
Perché" i conflitti esistono e si 
aggravano. E vero che l'econo­
mia della Germania occiden­
tale attraversa un boom: un 
tasso di crescita di più del 4% 
annuo, una continua ecceden­
za delle esportazioni, nonché 
un accrescimento fotte degli 
investimenti. Ma i timori di una 
Rdt ridotta a Mezzogiorno del­
la grande Germania, benché 
puramente metaforici, alludo­
no alla effettiva possibilità di 
u no iw'/uppo duoteddreconc-
mla. che potrebbe; sempre più 
approfondire la. crisi di' una 
grande regtonevche era la più 
industrializzata del., blocco 

: orientale e sia ora. perdendo 
tutti gli sbocchi tradizionali. 
Anche) neo-liberali più ottimi­
sti, che mtrawedono un futuro 

m Il tùólo dell'Europa nel Meditétfaiieo è riel^M^o Oriente: promuovere il dialogo V 

u nosMrrt 
1m taérisIderGblfoha avutb 
oome «nettò non secondarlo 
^oetioULriproporrem carattere 

, fondamentale del ..rapporto 
NordrSud rispetto-ai problemi 
llella sicurezza, dopo che la li­
ne delljanlagpnismo Est-Ovest 

* V ( I tóesW^tlmiSmo sulla prò-
spetttvàr^vvielnatà di un nuó-

><Vd iortnrie' mtièrriaziòhale paci-
fttb^VitVì^r/fi. J->:.:,-'Hfi:.'a, ;',. 
•' 6utilatwchetiegnultimila 
mesi l'attenzione egli slorzi in 
termini di aiuto e di coopera-
atoneds.pane.del mondo oc-
«idcntale, più-sviluppato si, era-
ncs rivolti sopratluUo verso- i 

^Pacsi,,dell'Europa centrale e 
'orientate Ciò. aveva indotto 
mòlle atee del Sud del mondo 

P-

t" 
' i ,i 

' (e tra queste l'Urna e i non-al-
•*MK,7&ef ' MedlfènTineò) "a I 
manifestare'WtWM lòropteoc-
cupaitane diessere<"dlmanti- ', 

•eao>>-' .i> i,r.:tt.:; u • ••.>•:,?<?,-.' ; 
>i IVAMO-. U)eg*le dì Saddam 

«Muàtehi èintarvenuiocosla ri- ! 
^néscotare . prolowlamcnle : 
—'•^ejiriorita.saaM ancoraa 

! > • 

i si «fonava: é. l'eccidfo 
à\ Genjfsalemme dell'? ottobre : 

- ha tictoposto in'tutta la sua 
• 'dramma* lc' ,a 1^ questione del 

£apMb palestinese: '' 
i > Oggvnnaccertabllità delta' 

T... annessione'del Kuwait ma an-
, r, H , lotieidel protrarsi oltre ogni II-
1 " p fnlte< Oefi» -. questione, medio-1 

onrntole l'inquietante rnanife-; 

starsj.de! «tradizionalismo rea-
' zìonario» e del londamentali-
' amo nel Sud, ma anche del 
' razzismo e della xenolobia al 

Nord, oggetto di un'indagine 
, del Parlamento, europeo dagli 
. esiti inquietanti, sono altrettan-
, ti elementi che hanno finito 
, per ridare ;nuova priorità ai 
jròc^ml dell*&jcure«a.e<lel- • 
b svUuppovdcl)aJrea mediler- • 
^anpa. e, medio-òr lentalc. . , 
_, Che. questa regione meritas-
*e,rJOri solo attenzione ma un 
approccio diverso daj passalo, 

! > ^ jJ3é>a già avvertito da'^mpo,' 
iU.s.1 saMò'nòtrtrameleconsegueM-i 
'ìì* ze politiche e pratiche. Neftll-^ . . 

' « cambre '89 in un documento osante per molti aspetti; non ul-jìf\. " dèlia Commissione europea iti' timo il fatto che rappresenta 
"" poteva leggere: «Gli attuali svi-

tippi delia situazione politica 
IÌ; ', ed economica.dei paesi terzi 
& ^ r^edilerranei ; comportano 

^ l i ' 

Quanto fosse premonitrice 
questa analisi, e consistenti i ri­
schi da non sottovalutare lo si 
jè visto in questi due mesi. Ora, 
mentre i'Oriu e le diplomazie 
cercano di scongiurare il peri­
colò del conllitto ed il rispetto 

-del'diritto intemazionale, si 
traila di definire con chiarezza 
una strategia globale per que­
sta regione, che la-stessa nota 
congiunta, tre Cee e Urss relati-

, va alla crisi del Golfo ravvisa 
come essenziale. 
. L'impegno della sinistra eu-

' ròpea nella definizione di tale 
• strategia complessiva non par­
te da zero. 

Ancora il 12 settembre scor­
so - su proposta del Gruppo 
per la Sinistra unitaria europea 
• il Parlamento di Strasburgo 
aveva chiesto alla Presidenza 
italiana della-Cee la rapida 
convocazione di una confe­
renza sulta sicurezza nelle re-

' aloni def Mediterraneo e del 
Golfo, sottolineando come il 
dialogo euro-arabo poteva 
contribuire, dopo il ripristino 
deli;indipendenza del Kuwait, 
a giungere a un'equa soluzio-

' né degli altri problemi del Me-
diòOrfcnte. 
• '• Purtroppo, una certa im­
provvisazione e la scarsa pre­
parazione con gli interlocutori 
di parie araba ha fatto saltare 
l'iniziativa ̂ ebe il ministro degli 
Esteri italiano aveva promosso 
a Venezia per il 7 ottobre. 

Ce da sperare in maggior 
' accortezza rispetto all'altra ini­
ziativa annunciata da De Mi-
Chelis e dal suo collega spa­
gnolo Ordonez durante la re­
cente conferenza sull'ambien­
te mediterraneo, svoltasi a Pal­
ma di, Majorca. v La prospettiva di una sórta 

•0T:.«tfels1nl{i mediterranea» che 
vedaPirnpegnai'a in primo luo­
go la-Cee nello stabilire nuovi 
rapporti di cooperazione ma 
.ancnQ.~ri.uovi principi di sicu­
rezza con i paesi della sponda 
,meridionale e orientale del 
Mait­

resse è emerso anche nella riu­
nione con i cinque paesi del­
l'Unione de Maghrcb Arabo; 
ma è un fatto che la proposta 
non è stata ancora fatta pio-
pria dal Consiglio dei ministri 
della Cee. * -. 

In effetti il Consiglio del 17 
settembre scorso non è andato 
più in là di una sollecitazione 
alla Commissione ad accelera­
re i tempi per l'aggiornamento 
della proposta Suite nuova po­
litica mediterranea,'dovè tutta­
via le novità da attendersi sono 
essenzialmente'sul piano eco­
nomico. Mentre sul dialogo 
politico e sui temi della sicu­
rezza e della stabilità dell'area, 
la risposta è stata piuttosto 
evasiva. 

Le ipotesi emerse a Palma 
invece propongono di rifarsi 
all'esperienza della Csce per 
adattarla alla realtà di un'area 
che comprende il Mediterra­
neo; il Medio Oriente lino all'I­
ran. I Paesi del Golfo. Si tratte­
rebbe in sostanza,di; operare 
per arrivare alla definizione di -

regole di comportamento e 
principi che liberamente ac­
cettati e rispettati dai Paesi del 
Mediterraneo e Medio Oriente.-
creerebbero le condizioni, per 
una nuovaskumza e stabilità 
in questa parie del mondo. 

Regolee principi, se non po­
tessero realMlcamente portare, 
in una prima -fase- al disarmo o 
al controllo'itegli armamenti, 
dovrebbero consentire quanto 
menò la limitazione del riar­
mò, una collaborazione multi­
laterale nell'intéra area, l'affer­
marsi di una cultura della tolle­
ranza, della convivenza e della. 
progressiva - conoscenza tra 
culture e religioni assai diverse 
tra loro, per scongiurare sciovi­
nismi e guerre sante. C'è da 
dubitare che la Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
mediterranea, da svolgersi sot­
to l'egida dell'Onu e con la 
partecipazione anche <~)egli 
Usa, dell'Urss e della Cee.,pps», 
sa svolgersi entre» il '92,' come 
ha preannùncia» àncora urta 
volta con eccessiva dislnvòltu-' 

ra il ministro De Mlchells. Tut­
tavia ogni sfòrzo dovrebbe es­
sere fatto perché un'assise del 
.genere possa aver luogo quan­
to prima. 

Nel frattempo, e parallèla­
mente, se si vogliono persegui­
re la stabilita eia sicurezza, bi­
sognerà anche misurarsi con 
una delle cause principali del­
l'Instabilità di quest'area éctoè 
H suo mancato sviluppo eco­
nomico; l'Insufficienza alimen­
tare, l'indebitamento e un tas­
so di crescita demografica che 
porterà la popolazione medi­
terranea della sponda Sud dai 
170,2 milioni di persone del 
1985 ai 349 milioni del 2025. 
Appare cioè indispensabile e 
urgente misurarsi con fenome­
ni di disuguaglianza sociale 
che si manifestano come una 

rischia di essere una vera bom­
ba a tempo.-E allora oltre al 
dialogo. aHa- costruzione di 
nuove regole,di convivenza, 
occorre che l'Italia e ):Europa, 

aUella comunitaria e quella 
ell'Efla, si pongano il proble­

ma di nuove regole negli 
scambi ògoi'pròfohdamente 
ineguali, e di un intervento non 
solo . qualitativo ma anche 
quantitauvo'divenKr. - ' :--•>-
• Si porrà-anche Jl: problema 
del rafforzamento del dialogo 
politico. Oggi è la stessa Presi­
denza italiana a riconoscere la 
necessità «epp; Istituzioni esi­
stenti o 'creandone nuove». 
Certo, se si arriverà alla Cscm 
si tratterà di una sede fonda­
mentale di confronto, ma per 
gli aspetti più ravvicinati della 
cooperazione si dovrà andare 
oltre gli attuali consigli di coo-

vera e propria frattura tra Paesi. perazìone bilaterale é forse l'U 
ricchi del Nord Europee Paesi ' dea di una assemblea pariteli-,-

.poveri del Mediterraneo. •••,"< ' ca, odi un forum che consenta 
' Non c'è da stupirsi se la (eri- la conoscenza reciproca e mo-
siòne cresce, la spirita allenii- menti decisionali per program-
grazione aumenta; quest'area mi comuni diventerà attuale. Un carro armato irakeno attraversa II confine del Kuwait 

dlterraneo appare interes-

v> 
rnoUeop ma anche; 

-g L » hscM dà non sottovalutare-: E 
','." si soggiungeva, sarebbe •diffi­

cilmente sostenibile, a breve 
tarmine, l'aggravarsi del diva-

t skroconomico e sociale tra le-
,, duetaone». In conclusione: «la 

stabilità e il benessere del Me-
''.diterraneo sono fondamentali 
' per,(a stabilità e il benessere, 

déna Comunità europea-. • 

fi-

F 

una risposta' all'idea america­
na di un nuovo Patto Atlantico 
con per questa regione. 
., Dopo gli opportuni chiari­
menti e approfondimenti, sarà 
il caso di vedere come soste­
nere questa iniziativa, ad evita­
re che si perda per strada o re-
iti allo stato di mera ipolesi. 
Non bisogna dimenticare in­
fatti che per il momento i due 
ministri hanno illustrato so­
prattutto idee, sviluppate tra 

-due paesi.- SI sa che la Francia 
è favorevole, che un certo ime-

nuova 
1 recenti avvenimenti sullo scenario internazionale 
e i riflessi sulla Comunità europea. Klaus Hansch, 
deputato europeo della Spd; trae dal nuovo qua­
dro politico che si va delineando alcune conside­
razioni sui compiti della Cee, che deve restare «il 
nocciolo di un'Europa comunitaria destinata a 
raggruppare intorno a sé altri Paesi europei». Ma 
previo un rafforzamento delle sue competenze. 

• i Dopo lo sfaldamento del 
•blocco» dell'Est, e, oggi, da­
vanti a due problèmi d| diversa 
natura ma ugualmente pieni di 
rischi - l'unificazione tedesca 
e la crisi del Golfo - I! ruolo 
dell'Europa comunitaria ac­
quista una dimensione nuova 
sicché si. pone per la Comunità 
l'esigenza di una nuova archi­
tettura. 

In che cosa, a n o avviso, do-
. vrebbe consistere questa 

nuova architettura nella 
prospettiva, ala pure lonta­
na, di un'Europa dall'Atlan­
tico aglltJrall? . 

Prima di lutto.è un fatto che la 
divisione dell'Europa è finita. Il 
blocco politico, militare ed 
economico dell'Est è in via di 
sgretolamento e ciò pone un 
problema di fondo-su qualior- -
ganizzazioni dovrà strutturarsi 

l'Europa futura. Ne vedo quat­
t o : .. ... .., .,,.-.. 

a) la Comunità economica 
europea che dovrà essere raf­
forzata e allargata (e tornerò 
su rafforzamento e allarga­
mento): • i •'-

b) il Consiglio d'Europa che 
avrà un suo ruolo nel prepara­
re i Paesi dell'Est' alla costru­
zione europea:' •• 

e) la Nato •riformala», con 
un ruolo militare fortemente ri­
dotto, che rimane tuttavia un 
elementodistabililà: , • , , . • ; 

d) la Csce (Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa) con una sua pro­
pria struttura istituzionalizzata, 
che dovrà organizzare la sicu-

' rezza e dunque la fiducia attra­
verso il disarmo. Detto questo 
•credo che la Cee-debba essere-
il centro il nocetelo-di un'Eu­

ropa comunitaria destinata a 
raggruppare attorno a sé altri 
Paesi europei. C'è chi preco­
nizza la diluizione della Cee in ' 
una Europa tornata alle sue di­
mensioni storico-geografiche. 
Non sono di questo avviso: né 
una Csce, né qualsiasi altra or­
ganizzazione possono e devo­
no sostituire la Comunità euro­
pea. È chiaro però - e qui tor­
no al.discorso iniziale - che 
per arrivare a questo ruolo 
centrale la Comunità ha biso­
gno di essere rafforzata e allar­
gata e non vi può .essere allar­
gamento senza Tafforzamento 
cviceversa. 

Mi spiego. Rafforzamento 
vuol dire aumentare le compe­
tenze della Comunità in politi­
ca estera, sul piano della sicu­
rezza, dell'unione economica 
e monetaria inlesa anche co­
me traslerlmento di sovranità, 
sul piano della politica energe­
tica comune e s u quello, non 
meno importante delia politi­
ca sociale e della difesa del­
l'ambiente. Rafforzamento si­
gnifica inoltre una chiara visio­
ne dei ruoli delle diverse istitu­
zioni comunitarie nella pro­
spettiva di un allargamento, 
della democrazia e quindi at­
tribuzione ai-Parlamento euro- > 
peo del diritto di co-decisione 

con il Consiglio e attribuzione 
alla Commissione, di maggiori 
poteri esecutivi. Rafforzamen­
to, inline, vuol dire che il prin­
cipio della sussidiarietà dovrà 
essere fissato nei Trattali. Per 
far questo .bisogna andare in 
fretta, tanto più che la situazio­
ne è favorevole, come non lo 
era mai stata negli ultimi 40 
anni, per due ragioni: prima di 
tutto per l'unificazione,tede­
sca, che richiede tuttavia la ri­
cerca di un sistema di equilibri 
intemi alla Comunità nel qua­
dro dcll'allargamenlodei suoi 
poteri decisionali attraverso il 
trasferimento di sovranità da 
parte di ciascuno degli Stati 
membri. In altri termini, o l'Eu­
ropa comunitaria sarà una or­
ganizzazione soVranazionale o 
sarà dominata economica­
mente e politicamente dalla 
Germania: in secondo luogo 
perché premono sulle pòrte 
della Comunità le richiesteci 
adesione dell'Austria, di Cipro, 
di Malta, della Turchia (con le 
note riserve) senza dimentica­
re che l'Ungheria e anche la 
Polonia chiedono rapporti, per 
ora, di associazione, visti però 
come. fase,' transitoria/ come 

. antfcamerà/dell'Integrazione. 
Questo, allargamento «neces­

sario» potrà essere tollerato 
. soltanto se preceduto da un ef-
. (ettivo rafforzamento della Co­
munità. : Per questo bisogna 
, agire bene e in fretta. • 

In che modo, per quali vie, 
' la Cee può contribuire a da-
: re un'autorità ancora mag­

gioreairOno che, con la eti­
li del Golfo, al è affermata 
come organismo capace di 

' " governare politicamente e 
; diplomaticamente le più 

gravi tensloal Inlemazlona-
t, ,;.,"• , ....... 

Il ruolo dell'Onu nella crisi del 
Golfo è stato quello che avreb­
be dovuto essere da mollo 
tempo. Ora tutte le azioni in­
temazionali devono essere 
sottoposte al controllo dell'O­
rni. In altri temini. nessuna 
azione, soprattutto militare, 
deve essere presa senza l'ac­
cordo preventivo del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Quanto 

'alla Comunità europea, la crisi 
' del Golfo ha dimostrato la ne­
cessità di una politica di sicu­
rezza propria alla Comunità 
stessa sicché la Cee deve esse­
re dotata di mezzi necessari ad 
una; politica di sicurezza. Per 
ciò'cnè concerne un rapporto 
staljìue'traCee e Onu, vedo con 
favóre ' la proposta fatta dal 

presidente in carica della Co­
munità, Andreotti, affinché la 
Cee, Abbia, un, suo seggio al 
Consìglio di sicurezza... 

Quale ruolo specifico può 
' avere la Germania unHIrata 
. In questa Europa, certaoea-

" te più unita ma ancora fragi­
le Della sua unità, qnaDdojl 
tratta di scelte politiche di 

.dimensioni :BMadiaK?.'te 
. GeraunlaanMa può aiutare 
- l'Europa nella «cerea dluisa 
. > pio profonda u l ta e dooq-K 

. di un ruolo saggiare a buri-
kuaondlaleT 

È responsabilità ed interesse 
della Germania unificata, nella 
situazione attuale e nei futuro, 
di rafforzare la Comunità euro­
pea. Critico le irritazioni e le 
esitazioni, evidenti in certe pro­
poste della Bundesbank e del 
ministrò delle Finanze della 
Repubblica federale. Credo 
che sia compito storico delia 
Germania di Operare in dire­
zione delle due esigenze fon­
damentali della Comunità: il 
suo rafforzamento ed il suo al­
largamento. L'Europa comuni­
taria non può limitarsi a pensa­
re al domani nella, sua: dimen­
sione di oggi, credendosi auto­
sufficiente entro queste dimen­
sióni. , ' .' .. 

radioso della ex-Rdt (-il Giap­
pone degli anni 90». ironizza la 
•SOddeutsche Zeitung», ripor­
tando previsioni di autorevoli 
associazioni di industriali), 
ammettono che il prossimo 
anno sarà durissimo, con 2,5 
milioni di disoccupati, crolli di 
gran parte di Kombinat indu­
striali, profonda crisi agricola. 
E già abbiamo verificato alla fi­
ne del 1989che cosa significhi, 
sia per la Rdt sia per la parte 
occidentale, un nuovo-esodo 
migratorio di massa, in termini 
di crisi del mercato del lavoro, 
di bisogno di abitazioni all'O­
vest, nonché di impoverimen­
to drammatico di quadri quali­
ficali all'Est. 
'. Non si tratta dunque sólo''di 
un gigantesco problema di pò-
HtìSa regionale per la Germania 
e perla Cee: già ora l'instane 
delie politiche comunitarie, 
dalla moneta alla politica agri­
cola, ne sono coinvolte. Que­
st'ultimo è un esempio signifi­
cativo. Nonostante lo sforzo 
notevole della Direzione gene­
rale per |e politiche regionali 
della Cee di incoraggiare con 
forti agevolazioni la ristruttura­
zione agricola e la piccola pro­
prietà (3 miliardi di Eoi In 3 
anni), i contadini dell'Est sem­
brano restii ad abbandonare là 
vecchia struttura per-grandi 
proprietà. La Direzione della 
politica agricola Cee richiede­
rà ulteriori interventi, finora 
non qualificati. La distribuzio­
ne dei prodotti agricoli dell'Est, 
inoltre, ormai nelle mani dei 
colossi ..dell'economia occi­
dentale, sta producendo una 
tale concorrenza basata sui 
prezzi bassi, da creare proble­
mi ben oltre I confini tedeschi, 
per esempio agli 'agricoltóri 
francesi. La' politica agricola 
Cee,' tradizionale base della 
cooperaztorie europea, è mes­
sa dunque sostanzialmente in 
questione.' ••-> 

Per quanto riguarda la; ri-
-struKurazione della aconquas-
«ata industria della Rdt, te scel­
te alternative che si profilano 
sono ancora piùjieUeio si jip-
.plica la logica delle, deroghe, si 
crea una^ona franca.in:rnate-
rla di protezione ambientate, 
sicurezza sociale, livello dei 
salari, sperando cos/di incenti­
vare1 investimenfi occidentali e 
profint oppure si applicàrfÒM 

ldlspc«flvi'OJr«enurì néflfrtt»-
-ta-v sodale- europea , (tugub 
1989) e le reaoJe ormai acqui­
site dalla Rdt e dai. Dodici in 
materia ambientale e sociale. 
L'eredita della Rat è su questo 
piano pressoché uguale azero 
tranne forse che per la moder­
na legge sull'aborto. La scom­
messa per quésta seconda op­
zione, dùnque, è affidata ai 
rapporti sodati e politici di for­
za in campo, da quelli -che 
usciranno dalle urne del 2 di­
cembre soprattutto, .-rionené 
dalla capacità di quella che 
può essere definita l'organiz­
zazione sindacale più fone.del 
mondo (il Dgb della Rft Incir­
ca 8 milioni di membri)'di4ra-
sformare i carrozzoni bu'rpcra-
neo-autoritari dell'Est in auten­
tici sindacati, vettori àV una 
moderna politica contrattuale. 
Anche «u questo terreno deci­
sivo non c'è dubbio che esista­
no coincidenze obiettive tra 
l'interesse dei Dodici a raffor­
zare tla coesione europea; e 

K3>,jt, tfmktK^SSprogriUnrMdi 
«sfr , < Lafontaine. rilanciati a Berlino. 

che insistono sulla priorità del­
ia «ristnitturazioe ecologica 
dell'economia», intesa come 
•riforma di struttura».- e'sulla 
giustizia sociale e fiscale, co­
me via al finanziamento dei 20 
miliardi di-marchi rivelatisi ine­
vitabile spesa aggiuntiva per 
l'unità tedesca (una decina-di 
miliardi dovrebbero uscire, se­
condo.la Spd,-da un'imposta 
straordinaria sugli albi reddi­
ti). •. ••• -- •.-•-•.-,••> 

La partita in Germania è og­
gi, ancora aperta. Tremenda­
mente difficile per la sinistta. 
che ha subito l'iniziativa spre­
giudicata di Kohl, vincente sul 
piano del raggiungimento del­
l'unità statuale. La carta più 
forte dell'opposizione di sini­
stra in un processo convulso di 
unificazione nazionale, lo sap­
piamo anche dal caso italiano 
del secolo scorso, sono i con­
flitti sociali, il bisogno di giusti­
zia che essi generano. Nelgiu-
sto equilibrio tra soluzioni na­
zionali e soluzioni europee, la 
Spd si gioca la possibilità .di 
non ridursi a quell'insieme su­
balterno di velleitarismo, e di 
protesta impotente che è stata 
la sinistra risorgimentale italia­
na (e da allora non s'è mai più 
sollevata davvero). La verifica 
non sarà tanto la battaglia per 
la conquista del governo in di­
cembre ma l'approntamento 
di una alternativa sociaie.e po­
litica credibile per la nuova 
Germania, credibile sul medio 
periodo. E questo anche.nel­
l'interesse di noi europei che. 
nella storia di questo secolo, 
abbiamo,, avuto drammatici 
problemi con la Germania, ma 
a esser precisi, sempre con to 
destra tedesca. 
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